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Unamericanouccisoinbat-
taglia, l’italiano che combatte
con Kiev, gli spagnoli al fianco
dei filorussi, i francesidatuttee
dueleparti,svedesicontroMo-
scaeserbischieraticonisepara-
tisti.InUcrainanoncisonosolo
volontariomilitarirussiincon-
gedo oppure no, ma decine,
probabilmenteun centinaiodi
combattentistranieri,quasitut-
ti conpassaporti occidentali.
Mark Paslawsky ucciso il 19

agostoinbattaglianellacittadi-
na di Ilovaysk, nell’Ucraina
orientale,eraunamericanodi-
plomato all’accademia milita-
rediWestPoint.A55anniecon
antenati ucraini aveva deciso
di arruolarsi nel battaglione
Donbass, che combatte per
Kiev,findaaprile.«Sonoaggre-
gatoadunasquadradiseiuomi-
ni. Porto il fucile e faccio lamia
parte»avevadettoaVicenews il
combattentenatoaNewYork.
I francesi ri-

sultanoschie-
rati da una
parteedall’al-
tra. La scorsa
settimana so-
nocomparsia
Donetsk, una
delle rocche-
fortideiribelli
filorussi,Guil-
lame, Michel,
Victor e Nico-
las, quattro
francesiarruo-
laticonlamili-
zia anti Kiev.
Guillame in-
tervistatodal-
l’agenzia di
stampa russa
RIA Novosti
nonhadubbi:
«Questa è la
terza guerra
comincia ta
con la Libia,
poi la Siria e
adessoilDonbass(laregionedi
combattimenti in Ucraina,
nda).LaRussiaèunodei pochi
Paesi che combatte il globali-
smo. Siamo al suo fianco. Per
noiècomeuna“Riconquista”».
Lapensaesattamenteall’op-

postoGastonBesson,ilrecluta-
tore francese del battaglione
Azov, l’unità degli «uomini ne-
ri» schierata contro i separati-
sti. «Siamo volontari senza un
soldodi paga, che combattono
peruna giusta battaglia. Gli ar-
ruolati europei per ora sono 12
ed altri 24 stanno arrivando.
Ogni giorno scarico decine di
mail di richieste soprattutto da
Paesi come Finlandia, Norve-
gia, Svezia» assicuravaBesson,
ingiugno,aKiev.Exparàfrance-
se, veterano di cinque guerre
dalla Birmania, al Suriname fi-
noallaCroazia,doveneglianni
Novantacomandavaunabriga-
ta internazionale di 500 uomi-
ni.Dal16giugnohalanciatovia
Facebookl’appello«a tutti i vo-
lontari stranieri»per arruolarsi
nel battaglione Azov. «Non vo-
gliamo fanaticidel dito sul gril-
letto,drogatioalcolizzati-spie-
ga-.Perarrivaredevonopagar-
si il bigliettoda soli».
Nel battaglione che combat-

tesul frontedell’Estèarruolato

l’italiano Francesco F., tosca-
no,exdiAvanguardianaziona-
le. «Sulle barricate di piazza
MaidanerocomeET,cheritro-
va“casa”alfiancodeinazionali-

sti ucraini - ha raccontato il vo-
lontariodi53anni -.Dopol’an-
nessionedellaCrimeael’esplo-
sionedell’EstdelPaesenonpo-
tevoabbandonarlidifrontealla

minaccia russa».
Al suo fianco c’è unpugnodi

svedesi, come un giovane ven-
tenneconuntatuaggioguerrie-
rosulbraccioelascrittainingle-

se«figliodiOdino».Delreparto
accusato di simpatie filonazi-
stefaparteancheiltiratorescel-
to svedeseMikael Skillt, cheha
unatagliadi filorussi sulla testa

e dice sprezzante del pericolo:
«Venite a prendermi. Non ho
paura».
Sul campo di battaglia sono

stati segnalati combattenti po-
lacchi, ma il gover-
no di Varsavia ha
smentito. Degli ex
soldati israeliani
aiuterebbero i filo-
russiesarebberoar-
rivati pure i greci.
A fine luglio si so-

nofatti riprenderea
Donetsk,inmagliet-
te mimetiche, due
spagnoli arrivati in
trenodaMadridper
arruolarsinelbatta-
glione Vostok.
Anhel Davilla-Ri-
vas, 29 anni e Rafa
Munez, 28, sono
convintidi combat-
terecontrolanuova
minaccia nazifasci-
sta inEuropa, come
aitempidellebriga-
te internazionali in

Spagnaanti Franco.
La pattuglia di europei più

scenografica è quella dei serbi.
Lelorofotointenutadacombat-
timentoearmatifinoaidentiso-
no postate sulla pagina Face-
book«Difendiamo laNovoros-
sia», l’antica regione zarista
chearrivavafinoaOdessa.Ilco-
mandanteèBratislavZivkovic,
barbone cetnico e occhi di pe-
ce, cheporta conorgoglio sulla
mimeticalostemmaconl’aqui-
la della 63ª brigata paracaduti-
sti, in prima linea sotto i bom-
bardamenti alleati per il Koso-
vo.Primadell’Ucrainaorienta-
leeranocorsi adarman forteai
secessionisti della Crimea do-
velichiamavano«lupi».Laloro
bandieranerahailsimbolocet-
nicodelsacrificioslavoconilte-
schio e le tibie incrociate.
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Roberto Fabbri

Comeseniente fosse.L’Ucrainade-
nuncia l’invasione del proprio territo-
rio, laNatomette incircolazionele foto
satellitari che lo documentano, la can-
celliera tedescaMerkel - che nell’inte-
ressa dell’economia nazionale si era
spesaintuttiimodipertrovareuncom-
promesso che salvasse anche la faccia
dellaRussiainquestacrisi-perdelapa-
zienza e per la prima volta accusaMo-
scadiaverinviatoproprisoldatiearma-
menti inUcraina... e si potrebbe conti-
nuare. E Vladimir Putin cosa fa? Nega,
fadirealsuoministrodegliEsteri chesi
trattadelle«soliteillazionisenzaprove»
e da giocatore di poker con le spalle al
muro fa l’unica cosa ancora possibile
pernondarepartitapersa:mantiene la
sua faccia impassibilee rilancia.
IerihadichiaratocheKiev«nondeve

aver paura di trasformare l’Ucraina in
uno Stato federale e ha reiterato la sua
«richiesta»alladirigenzaucrainadide-
porre le armi e presentarsi a negoziati

con i secessionisti di Donetsk e dintor-
ni,quelli chehannogiàdettoeripetuto
che non vogliomo il federalismo ma
l’annessione a Mosca e che hanno già
messo in difficoltà Putin confermando
piùvoltediaverricevutoundecisivoso-
stegnomilitaredalCremlino.
In realtà parlare di richiesta è inesat-

to. Putin ieri parlava davanti a unapla-
teadi«giovanirussi»eriferendosiaKiev
hausatoilverbo«costringere».Hafatto
ampio ricorso alla sua retorica preferi-
ta,quelladelpatriottismodi tradizione
sovietica,ehaaffermatochenell’Ucrai-
na dell’est sta succedendo qualcosa di
simileall’assedionazistadiLeningrado
durante la secondaguerramondiale.
Poi la«sparata»piùgrossa: l’Ucraina,

i suoi alleati e laNato -hadetto il presi-
denterusso-devonostareattentiapro-
vocarciperchélaRussia,chepure«èlon-
tanadall’esserecoinvolta inunconflit-
tosulargascala»,«èunadellegrandipo-
tenzenuclearienoncisipuòscherzare.
Rafforzeremoarsenale atomicoe forze
armate»,naturalmente«perdifenderci

enonperattaccare».Naturalmente.
Mentre Putin nega l’evidenza e mi-

nacciailnonminacciabile, inUcraina,
inEuropaenegliStatiUniticresconoil
disagioelapreoccupazione.Kievchie-
deallaNato «sostegno logisticoovvia-
mente senza l’inviodi truppe» perpo-
tersidifendere,ePoloniaeRomaniaso-
stengonolarichiesta;ilpremieruscen-
te Yatsenyuk ha inoltre annunciato
cheilgovernoucrainosottoporràunte-
stoalParlamentocheprevedelaripre-
sadelpercorsoper l’adesioneallaNa-
to, interrottonel 2010. Varsavia, tradi-
zionalecapofiladeiPaesiantirussidel-
l’Europaorientaleuntemposottoiltal-
lone sovietico eoggimembri dell’Uee
della Nato, si è spinta fino a negare il
sorvolo del suo spazio aereo al mini-

strodellaDifesarussoShoigu,cheèdo-
vuto rientrare a Bratislava dove si era
recato invisita. Ilministro tedescode-
gliEsteriSteinmeierhalanciatol’allar-
mesul rischiochelasituazionemilita-
reinUcraina«finiscafuoricontrollo»e
degeneri in una vera guerra: rischio
concretosesipensachei«ribelli»eilo-
ro spalleggiatori hanno annunciatodi
volerpuntaresullacittàportualediMa-
riupol,strategicopassaggioperlacon-
quista del litorale del mar d’Azov che
unirebbedi fatto laRussia allaCrimea
già inglobatanelmarzo scorso.
Ma è soprattutto la Nato a usare un

linguaggio insolitamentedeciso. Il se-
gretario generale, il danese Rasmus-
sen,un«falco»atlantistacuiprestosu-
bentrerà il più dialogante norvegese
Stoltenberg,hachiestoancoraunavol-
taallaRussiadi«cessarelesueazioniil-
legali in Ucraina» e ha detto chiara-
mente che la Nato «rispetterà in pie-
no» le decisioni che sarannopresedal
governodiKiev sullepolitichedi sicu-
rezzaesullefuturealleanze.Putinèav-
visatoelacrisisi fapiùprofonda.Ilver-
ticeNatodel4-5settembreinGallessa-
ràdedicato proprio alla crisi ucraina.

Putin nega l’invasione ma minaccia: ho l’atomica
Kiev chiede aiuto alla Nato: «I russi avanzano, aiutateci a difenderci»

MORIRE PER DONETSK
Sono almeno un
centinaio gli occidentali
accorsi per combattere

PREOCCUPATO
Il ministro tedesco Steinmeier:
«Attenzione, qui può
scoppiare una guerra vera»

La situazione La crisi si aggrava

FEROCI E PITTORESCHI
I «cetnici» serbi stanno
tradizionalmente
dalla parte dei russi

DAMEZZO MONDO Le file dei combattenti sul fronte ucraino vengono di
giorno in giorno ingrossate da volontari stranieri che arrivano da diversi
Paesi soprattutto europei. Qui sopra un giovane svedese tatuato come «figlio
di Odino» insieme al 53enne estremista di destra italiano Francesco F.,
schierati con Kiev. Di seguito, in senso antiorario: l’americano filo-Kiev Mark
Paslawsky, caduto dieci giorni fa a Ilovaysk; uno dei comunisti spagnoli
venuti a sostenere i filorussi; il gruppo dei cetnici serbi in azione per Mosca

IL VOLTO SEGRETO DI UN CONFLITTO EUROPEO Come in Spagna negli anni Trenta arrivano idealisti e fanatici

In Ucraina c’è la guerra dei volontari
Stranieri «di destra» e «di sinistra» accorrono a rafforzare le armate di Kiev e le milizie filorusse


